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Firenze, 10 marzo 2014 - A livello nazionale, alla fine del dicembre 2013 sono 1.353 i contratti di 
rete registrati in Camera di Commercio e 6.435 le imprese aderenti. La classifica regionale 
continua a essere guidata dalla Lombardia con 1.564 imprese in rete, mentre consolida la sua 
seconda posizione l’Emilia Romagna con 907 imprese. In terza posizione la Toscana con 689 
imprese coinvolte. Circa il 50% delle imprese italiane in rete si trovano in queste tre regioni e circa 
il 74,8% delle reti sono costituite da imprese della stessa regione.  

La motivazione di tale più alta diffusione dei contratti di rete in queste regioni potrebbe essere 
ricondotta ad interventi normativi locali e/o da specifiche campagne portate avanti dalle 
associazioni datoriali del territorio: in Toscana, in particolare, si segnalano il bando aggregazioni e 
reti di imprese (2011). 

Esempi di misure agevolative regionali che hanno favorito l’avvio e lo sviluppo delle Reti d’Impresa 

Obiettivo del programma 

di rete 

Tipologia di investimenti Esempi 

Innovazione Tecnologica Innovazione di prodotto, di 

servizio, di processo, 

innovazione organizzativa, 

innovazione commerciale, 

sicurezza sui luoghi di lavoro 

e attività di formazione 

- Programma “Ergon” promosso dalla Regione 

Lombardia (2011) 

- Accordo di programma “Abruzzo 2015”– Bando 

per l’agevolazione dei progetti di innovazione 

e di internazionalizzazione delle reti 

d’impresa in Abruzzo” (2013) 

 - Bando “Innovazione tecnologica delle PMI e 

delle reti di PMI” realizzata dalla Regione 

Emilia Romagna (2011) 

 - Bando “Insieme per vincere” ideato dalla 

Regione Lazio  (2013) 
   

Internazionalizzazione Progetti che aumentino la 

competitività sui mercati 

esteri delle imprese in rete, 

razionalizzando costi, unendo 

capacità, favorendo lo scambio 

di conoscenze e competenze 

funzionali alla penetrazione 

commerciale e produttiva 

- Bando “Reti per l’Internazionalizzazione” 

promosso dalla Regione E. Romagna (2011) 

- Bando per la concessione di contributi a 

sostegno di progetti e di percorsi di 

internazionalizzazione delle reti di impresa 

(2013) 

- Avviso per l’internazionalizzazione delle 

Reti costituite da PMI pugliesi ideato dalla 

Regione Puglia (2013) 

- Bando “Creazione e gestione di reti di 

impresa per l’internazionalizzazione” 

realizzato dalla CCIAA di Udine (2013) 
   

Integrazione delle 

filiere e crescita 

dimensionale 

Progetti mirati a supportare 

processi di riorganizzazione 

delle filiere, a incrementare 

l’efficienza dei processi 

produttivi, a favorire un 

ulteriore sviluppo commerciale 

delle imprese, la loro capacità 

innovativa 

- Bando “Aggregazioni e Reti di Imprese” e 

“Bando per la costituzione e lo sviluppo di 

reti tra imprese” promossi dalla Regione 

Toscana nel 2011 e nel 2014 

- Regolamento contributi per aggregazioni di 

aziende promosso dalla CCIAA Bologna (2013) 

   
 

Fonte: 4° Osservatorio Intesa Sanpaolo-Mediocredito Italiano sulle reti di impresa 



A livello provinciale, spicca Milano con 510 imprese coinvolte in reti d’impresa; seguono Brescia 
(322), Roma (303), Chieti (224), Modena (218), Firenze (216), Bologna (204) e Verona (186). 

 

Composizione settoriale delle reti d’impresa in Toscana 

La fotografia della composizione settoriale delle imprese in rete evidenzia un peso maggiore delle 
imprese dei servizi: 303 aziende, corrispondenti al 44,3% delle imprese coinvolte appartengono a 
questo settore. All’interno dei servizi primeggiano le imprese del turismo (153 aziende, pari al 
22,4%). L’industria in senso stretto si colloca al secondo posto per numero di imprese (257, pari 
al 37,6% del totale). Spicca in particolare la filiera del sistema moda (131 imprese, pari al 19,2%), 
seguita dalla meccanica (30; 4,4%) e dai prodotti in metallo (28 imprese in rete, il 4,1% del totale).  

 Il terzo aggregato settoriale è composto dalle costruzioni e dall’immobiliare che vedono 
coinvolte in rete complessivamente 65 imprese (9,5% del totale). Di queste, poco meno della metà 
è composta da imprese delle costruzioni (31; 4,5%). 

Chiude la classifica macrosettoriale l’industria agro-alimentare che, con 59 imprese coinvolte 
presenta un peso (8,9%) del fenomeno reti superiore rispetto alla sua rilevanza nell’economia 
italiana. 

Toscana: la specializzazione settoriale delle imprese coinvolte in contratti di rete 

Settori Numero % 

Agro-alimentare, di cui: 59 8,6 

Agricoltura 45 6,6 

Alimentare 13 1,9 

Industria in senso stretto, di cui. 257 37,6 

Sistema moda 131 19,2 

Meccanica 30 4,4 

Prodotti in metallo 28 4,1 

Mobili 18 2,6 

Altri intermedi 11 1,6 

Costruzioni e immobiliare 65 9,5 

Costruzioni 31 4,5 

Attività degli studi di architettura e ingegneria 22 3,2 

Immobiliare 12 1,8 

Servizi, di cui: 303 44,3 

Turismo 153 22,4 

Servizi alle imprese (a) 66 9,6 

Ict (b) 22 3,2 

Commercio all'ingrosso 19 2,8 

Commercio al dettaglio 13 1,9 

Istruzione 11 1,6 

Sanità e assistenza 8 1,2 
 

 (a) Attività legali e di contabilità, attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale, R&S, pubblicità e 

ricerche di mercato, attività di noleggio e leasing. (b) Produzione software e consulenza informatica, servizi 

informatici, telecomunicazioni ed editoria. 

Fonte: Intesa Sanpaolo-Mediocredito Italiano su dati Cerved-Databank 

 



In Toscana, su un numero complessivo di 689 reti d’impresa, Firenze è la provincia che presenta il 
più elevato numero di imprese coinvolte in contratti di rete (216) e anche di reti in cui sono 
coinvolte imprese della provincia (59), seguita da Lucca, con 138 imprese in rete e 22 reti con 
imprese lucchesi. 

Toscana: numero di imprese coinvolte in reti di impresa per provincia 

 Imprese della provincia  

coinvolte in contratti di rete 

Numero di reti in cui sono coinvolte  

imprese della provincia 

Toscana 689 121 

Firenze 216 59 

Lucca 138 22 

Pisa 93 21 

Siena 73 22 

Pistoia 69 21 

Arezzo 37 24 

Grosseto 27 14 

Prato 21 13 

Livorno 11 7 

Massa-Carrara 4 4 

 

Fonte: Intesa Sanpaolo-Mediocredito Italiano su dati ISID 

 

Dalla rilevazione del 4° Osservatorio Intesa Sanpaolo-Mediocredito Italiano sulle Reti d’impresa 
emerge come in molte reti, soprattutto manifatturiere, sia possibile trovare un buon patrimonio di 
competenze grazie alla presenza di imprese molto attive in ambito tecnologico e con una rete 
commerciale strutturata e ramificata. Le imprese manifatturiere in rete, infatti, presentano 
molto spesso un miglior posizionamento competitivo rispetto alle imprese non coinvolte in 
contratti di rete. Nel tempo, pertanto, si è confermata la tendenza a un utilizzo più intenso del 
contratto di rete da parte dei soggetti più attivi in termini di strategie “non-price”.  

Sta crescendo anche la quota di imprese che entra in rete senza attività di export o partecipate 
estere: sembra dunque che il contratto di rete si stia diffondendo anche tra quei soggetti meno 
internazionalizzati e, proprio per questo, più bisognosi di trovare una via per essere presenti sui 
mercati esteri ad alto potenziale di crescita. 
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